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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 gennaio 2015 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Sedriano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 21 ottobre 2013, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 23 ottobre 2013, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Sedriano (Milano) per la durata di 
diciotto mesi e la nomina di una commissione straordi-
naria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
viceprefetto dott.ssa Adriana Sabato, dal viceprefetto ag-
giunto dr. Stefano Simeone e dal funzionario economico 
fi nanziario dott. Rosario Guercio Nuzio; 

 Considerato che il viceprefetto dott.ssa Adriana Sabato 
è stata destinata ad altro incarico e che, pertanto, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 20 gennaio 2015; 

  Decreta:  

 Il dottor Raffaele Sirico - viceprefetto - è nominato 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Sedriano (Milano), in sostituzione 
del viceprefetto dott.ssa Adriana Sabato. 

 Dato a Roma, addì, 24 gennaio 2015 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni

del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione

   GRASSO 
   RENZI     , Presidente del Con-

siglio dei ministri  
   ALFANO     , Ministro dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2015
Interno, foglio n. 133

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 21 ottobre 
2013, registrato alla Corte dei Conti in data 23 ottobre 2013, il consiglio 
comunale di Sedriano (Milano) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata la com-
missione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, composta 
dal viceprefetto dottoressa Adriana Sabato, dal viceprefetto aggiunto 
dottor Stefano Simeone e dal funzionario economico fi nanziario dottor 
Rosario Guercio Nuzio. 

 Considerato che la dottoressa Adriana Sabato è stata destinata ad 
altro incarico, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo 
componente nella commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dottor Raffaele Sirico, 
viceprefetto, quale componente della commissione straordinaria in so-
stituzione della dottoressa Adriana Sabato. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A00980

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 gennaio 2015 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Scalea.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 25 febbraio 2014, re-
gistrato alla Corte dei Conti in data 3 marzo 2014, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del comune di Scalea (Cosenza), per la durata di diciot-
to mesi, ad una commissione straordinaria composta dal 
prefetto dottoressa Maria Teresa Cucinotta, dal vicepre-
fetto dottor Roberto Esposito e dal dirigente di II fascia 
dell’Area I dottor Rosario Fusaro; 

 Considerato che la dottoressa Maria Teresa Cucinotta 
non può proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende 
necessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 20 gennaio 2015; 

  Decreta:  

 Il dottor Salvatore Caccamo - viceprefetto - è nomi-
nato componente della commissione straordinaria per la 
gestione del comune di Scalea (Cosenza) in sostituzione 
della dottoressa Maria Teresa Cucinotta. 

 Dato a Roma, addì 24 gennaio 2015 

  Il Presidente del Senato della Repubblica
nell’esercizio delle funzioni

del Presidente della Repubblica.
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione

   GRASSO 
   RENZI     , Presidente del Con-

siglio dei ministri  
   ALFANO     , Ministro dell’interno    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2015
Interno, foglio n. 132
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 25 febbraio 
2014, registrato alla Corte dei Conti in data 3 marzo 2014, la gestione 
del comune di Scalea (Cosenza) è stata affi data, per la durata di diciot-
to mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dotto-
ressa Maria Teresa Cucinotta, dal viceprefetto dottor Roberto Esposito e 
dal dirigente di II fascia dell’Area I dottor Rosario Fusaro. 

 Considerato che la dottoressa Maria Teresa Cucinotta, destinata 
a svolgere le funzioni di prefetto di Caltanissetta, non può proseguire 

nell’incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella 
commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dottor Salvatore Caccamo 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Scalea (Cosenza), in sostituzione della dottoressa Maria Te-
resa Cucinotta. 

 Roma, 15 gennaio 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A00981  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  19 gennaio 2015 .

      Aggiornamento dell’elenco delle attrazioni dello spettaco-
lo viaggiante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LO SPETTACOLO

DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ
CULTURALI  E DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE

DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337 che reca disposi-
zioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 

 Visto l’art. 4 della predetta legge che prevede l’istitu-
zione dell’elenco delle attività spettacolari, dei tratteni-
menti e delle attrazioni dello spettacolo viaggiante, con 
l’indicazione delle particolarità tecnico costruttive, del-
le caratteristiche funzionali e della denominazione delle 
medesime; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969 con cui 
è stato istituito l’elenco delle attività spettacolari, dei trat-
tenimenti e delle attrazioni ai sensi del citato art. 4; 

 Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 10 gen-
naio 1985, 1° giugno 1989, 10 novembre 1990, 10 apri-
le 1991, 9 aprile 1993, 23 luglio 1997, 8 maggio 2001, 
7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre 2003, 28 feb-
braio 2005, 10 marzo 2006, 7 novembre 2007, 11 mag-
gio 2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 1/09/2013 e 
24 giugno 2014 con i quali si è provveduto agli aggiorna-
menti del predetto elenco; 

 Visto l’art. 8 del decreto ministeriale 20 novembre 
2007, recante disciplina relativa alla tenuta ed all’aggior-
namento del predetto elenco; 

 Vista l’istanza presentata dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare – Direzione generale 
per la protezione della natura e del mare intesa ad ottenere 
la modifi ca della denominazione e della descrizione del-
le caratteristiche tecnico funzionali di attrazioni già pre-
senti in elenco, anche sulla base delle possibili antinomie 
nell’applicazione delle disposizioni contenute nella legge 
18 marzo 1968, n. 337 e nel d.lgs. 21 marzo 2005 n. 73; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto legislativo 8 genna-
io 1998, n. 3; 

 Sentito il parere conforme espresso nelle sedute del 9 
e 10 ottobre 2014, dalla Commissione consultiva per le 
attività circensi e lo spettacolo viaggiante di cui all’art. 1 
n. 59 del decreto-legge 23 ottobre 1996 n. 545 conver-
tito nella legge 23 dicembre 1996 n. 650 e successive 
modifi cazioni; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dell’elenco 
sopracitato in conformità a quanto richiesto dalla predetta 
Amministrazione; 

  Decreta:  

  L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e 
delle attrazioni di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337 è aggiornato con le integrazioni e le modifi che del-
la denominazione e della descrizione delle caratteristiche 
tecnico funzionali delle seguenti attrazioni come di segui-
to specifi cato:  

 SEZIONE I 

 MEDIE ATTRAZIONI 

 ACQUARIO 

 Bacino di acqua dolce o salata nel quale nuotano ani-
mali appartenenti a specie acquatiche, in grado di per-
mettere a ogni soggetto l’espletamento del repertorio 
comportamentale specie specifi co, la cui esposizione sia 
conforme alla normativa vigente. 
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 MOSTRE FAUNISTICHE 
 Trattasi di strutture, padiglioni o di automezzi o rimor-

chi aperti da un lato, protetti da adeguate barriere o vetri, 
nell’interno dei quali sono posti animali o riproduzioni di 
animali, anche animate, con eventuale esibizione davanti 
al pubblico. 

 Roma, 19 gennaio 2015 

  Il direttore generale
per lo spettacolo

del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo

     NASTASI   
  p.     Il Capo della Polizia

Il vice direttore generale
preposto all’attività

di coordinamento e pianificazione
Forze di Polizia

    PIANTEDOSI    

  15A00977

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 gennaio 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio S.E.A. S.a.s., 
in Marino, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 25 novembre 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 299 del 23 dicembre 2010 con il quale al labora-
torio S.E.A. S.a.s., ubicato in Marino, via Romana n. 12, 
è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
23 gennaio 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 22 ottobre 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio S.E.A. S.a.s., ubicato in Marino, via Ro-

mana n. 12, è autorizzato al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove elen-
cate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 17 ottobre 2018 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio S.E.A. S.a.s., perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA – L’Ente italiano di accreditamento designa-
to con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

 
 

Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità totale OIV MA-AS313-01 par. 5.3 R2009 
Acidità volatile OIV MA-AS313-02 R2009 (escluso p.to 

6.4) 
Anidride solforosa OIV MA-AS323-04A R2012 (escluso p.to 

2.2.3) 
Esame organolettico DM 12/03/1986 GU n 161 14/07/1986 

allegato I Pag. 12 + DM 25/07/2003 GU n.
210 del 10/09/2003 art. 7 commi 2, 8, 9; 
art. 13 commi da 1, 2, 3, 4, 5, 6 

Estratto secco totale OIV MA-AS2-03B R2012 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV MA-AS2-01A par. 5 R2009 
pH OIV MA-AS313- 15 R2011 
Sostanze Riducenti OIV MA-AS311-01A R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV MA-AS312-01A par. 4B R2009 
 

  15A00984

    DECRETO  29 gennaio 2015 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Biochemie Lab S.r.l. in Calenzano, al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 21 gennaio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 35 del 12 febbraio 2011 con il quale al laboratorio Biochemie Lab S.r.l., ubicato in Calenzano (FI), via Francesco 
Petrarca n. 35/a – 35/b, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 
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 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 11 di-
cembre 2014 e perfezionata in data 26 gennaio 2015; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 18 dicembre 2014 l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accre-
ditato in ambito EA – European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Biochemie Lab S.r.l., ubicato in Calenzano (FI), via Francesco Petrarca n. 35/a – 35/b, è autorizzato 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 dicembre 2018 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Biochemie Lab S.r.l., perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 gennaio 2015 

 Il direttore generale: GATTO    



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007  

Acidità UNI EN ISO 660:2009 
Alchilesteri degli acidi grassi: Esteri 
metilici, Esteri etilici, Rapporto esteri 
etilici e metilici 

Reg. CEE 2568/1991 allegato XX +Reg.
CE 61/2011  

Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg.
UE 299/2013 allegato I 

Cere Reg. CEE 2568/1991 allegato IV + Reg. 
CEE 183/1993 + Reg. CE 177/1994 
28/01/1994 art. 1 + Reg. CE 702/2007  

Contenuto di cere NGD C80 – 2002 
Eritrodiolo e uvaolo Reg. CEE 2568/1991 allegato VI + Reg.

UE 1348/2013 allegato V 
Esteri metilici degli acidi grassi Reg. CEE 796/2002 allegato XB + Reg. 

CEE 2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA): 
benzo(a)antracene, benzo(a)Pirene, 
benzo(b)Fluorantene, benzo(g,h,i)perilene, 
benzo(k)fluorantene, Crisene, 
dibenzo(a,h)antracene, indeno(1,2,3-
cd)pirene, pirene 

MP 004 rev. 8 2015 

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Percentuale di 2-Gliceril monopalmitato Reg. CEE 2568/1991 allegato VII + Reg.

CE 702/2007  
Polifenoli totali MP 002 rev. 10 2014 
Solventi alogenati Reg. CEE 2568/1991 allegato XI 
Steroli: Colesterolo, Brassicasterolo, 24-
MetilenColesterolo, Campesterolo, 
Campestanolo, Stigmasterolo, D7-
Campesterolo, D5,23-Stigmasterolo, 
Clerosterolo, Sitosterolo, Sitostanolo, D5-
Avenasterolo, D5,24-Stigmasterolo, D7-
Stigmastenolo, D7-Avenasterolo, Steroli 
totali, Betasitosterolo totale 

Reg. CEE 2568/1991 allegato V + Reg. 
CEE 183/1993 + Reg. UE 1348/2013 
allegato V 

Stigmastadieni Reg. CEE 2568/1991 allegato XVII + Reg.
CE 656/1995  

Tocoferoli MP 003 rev. 9 2014 
Tocotrienoli: alfa, beta, gamma, delta UNI EN ISO 9936:2011 
Triacilgliceroli con ECN 42 Reg. CEE 2568/1991 allegato XVIII + 

Reg. UE 299/2013 allegato II 

  15A00985



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coo-
perativa sociale Ellebasi Onlus», in Cagliari e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012,n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 23 aprile 2013, dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa “Società Co-
operativa Sociale Ellebasi Onlus”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 2 settembre 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Società Cooperativa Sociale 

Ellebasi Onlus”, con sede in Cagliari (CA) (codice fi scale 
03317410920) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore la rag. Cecilia Cocco nata a Quartu Sant’Elena (CA) 
il 27 luglio 1965, e ivi domiciliata in via Alghero, n. 18.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00991

    DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Plusservice 
società cooperativa», in Parma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la relazione del legale rappresentante in data 
6 maggio 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa “Plusservice Società 
Cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa e al Tribunale com-
petente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Plusservice Società Coopera-

tiva”, con sede in Parma (codice fi scale 02284560352) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Pedretti, nato a Parma il 9 mag-
gio 1978, e domiciliato in Langhirano (PR), via Pelosi, 
n. 19   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00994

    DECRETO  2 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Rondine 
società cooperativa sociale - Onlus società in liquidazione», 
in Siena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 27 giugno 2014, pervenuta a questa 
Autorità di vigilanza in data 6 ottobre 2014, con la quale 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue ha chiesto 
che la società “La Rondine Società cooperativa sociale 

- Onlus società in liquidazione” sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 27 gennaio 2014, dalle 
quali si rileva lo stato di insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 21 ottobre 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “La Rondine Società coopera-

tiva sociale - Onlus società in liquidazione”, con sede in 
Siena (codice fi scale 01049660523) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Turchi, nato a Siena il 25 luglio 
1967 e domiciliato in Castelnuovo Berardenga (SI), via 
del Bosco, n. 21.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A00993

    DECRETO  17 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Inf. 
Montecatini Terme cooperativa sociale a responsabilità li-
mitata», in Montecatini Terme e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 22 maggio 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 10 giugno 2013, con la quale 
la Lega nazionale cooperative e mutue ha chiesto che la 
società “Coop. Inf. Montecatini Terme cooperativa socia-
le a responsabilità limitata” sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2013 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, conclusa in data 6 maggio 2013, dalle qua-
li si rileva lo stato di insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 20 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Coop. Inf. Montecatini Terme 
cooperativa sociale a responsabilità limitata”, con sede 
in Montecatini Terme (PT) codice fi scale 01358200473 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Guido Pucci, nato a Lucca il 13 mag-
gio 1981e domiciliato a Montecatini Terme (PT) in via 
San Marco n. 33.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 17 dicembre 2014 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A00990
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    DECRETO  24 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Baia Sinuessa 
- Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in 
Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale del 
23 gennaio 2013 e del successivo mancato accertamento 
ispettivo a seguito di diffi da nei confronti della coopera-
tiva a regolarizzare la propria posizione, concluso in data 
21 giugno 2013 contenente la proposta di sostituzione dei 
liquidatori per la cooperativa “Baia Sinuessa - Società co-
operativa edilizia a responsabilità limitata”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 7 novembre 2013 è stato co-
municato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 6 dicembre 2013 ha formalizzato la propria ri-
nuncia alle controdeduzioni da produrre e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Baia Sinuessa - Società coope-
rativa edilizia a responsabilità limitata”, con sede in Na-
poli (codice fi scale 04104580636) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Annarita Armiento, nata a Manfredonia 
(FG), il 22 giugno 1972 ed ivi domiciliata in via Campa-
nile, n. 49.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00992  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Rettifi ca della determina 1º dicembre 2014 n. 1427/2014, relativa alle procedure di pay-back - Anno 2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Vista la determinazione n. 1427/2014 del 1° dicembre 2014, relativa alle Procedure di pay-back - Anno 2014, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 3 dicembre 2014, serie generale n. 281, 

 Considerata la documentazione agli atti di questo Uffi cio, 

 RETTIFICA 

  l’Allegato 2 della determinazione, aggiungendo all’elenco già pubblicato quanto qui sotto riportato:  

  

   Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01012

    DETERMINA  30 gennaio 2015 .

      Inserimento di una indicazione terapeutica del medicinale per uso umano «Bevacizumab - Avastin» nell’elenco   ex lege   
n. 648/1996 – parziale modifi ca alla determina n. 622 DG/2014 del 23 giugno 2014 e sostituzione della stessa.      (Determina 
n. 79/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, nella legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle fi nanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’AIFA, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di amministrazione e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, serie generale n. 254 del 31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro visti semplici, f. n. 1282, in data 14 novembre 2011, con cui il professor Luca Pani è stato nominato direttore 
generale dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 
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 Visto, in particolare, l’articolo 1, comma 4  -bis  , 
del decreto-legge n. 536/1996, convertito nella legge 
n. 648/1996 sopra citato, inserito dall’articolo 3, com-
ma 2, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, conver-
tito in legge 16 maggio 2014, n. 79, che ha previsto la 
possibilità di inserimento nell’elenco di cui alla legge 
n. 648/1996, con erogazione a carico del Servizio sani-
tario nazionale, di medicinali utilizzabili per una indi-
cazione terapeutica diversa da quella autorizzata, anche 
in caso di alternativa terapeutica già autorizzata, purché 
tale indicazione sia nota e conforme a ricerche condotte 
nell’ambito della comunità medico-scientifi ca, naziona-
le e internazionale, secondo parametri di economicità e 
appropriatezza; 

 Vista la determinazione AIFA del 23 maggio 2007, 
recante «Inserimento del medicinale bevacizumab (Ava-
stin) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, nel tratta-
mento delle maculopatie essudative e del glaucoma neo-
vascolare», come modifi cata dalle determinazioni AIFA 
del 4 marzo 2009 e del 28 ottobre 2010; 

 Vista la determinazione AIFA del 18 ottobre 2012, re-
cante «Esclusione del medicinale bevacizumab (Avastin) 
dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 di-
cembre 1996, n. 648», con cui è stata abrogata la determi-
nazione AIFA del 28 ottobre 2010; 

 Visto il parere del Consiglio superiore di sanità, Sezio-
ne V, reso nella seduta del 15 aprile 2014; 

 Viste le richieste delle regioni Veneto ed Emilia Roma-
gna fi nalizzate all’inserimento nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario naziona-
le del farmaco bevacizumab (Avastin) per l’indicazione 
terapeutica «degenerazione maculare correlata all’età» 
(AMD); 

 Visto il parere favorevole a tale inserimento nell’elen-
co dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio 
sanitario nazionale, reso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella seduta del 9 e 
10 giugno 2014, di cui allo stralcio di verbale del 19 giu-
gno 2014; 

 Ritenuto pertanto, necessario ed urgente inserire, ai 
sensi dell’articolo 1, commi 4 e 4  -bis   del decreto-legge 
n. 536/1996, convertito nella legge n. 648/1996, il medi-
cinale bevacizumab (Avastin) nell’elenco dei medicinali 
erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, 
per l’indicazione terapeutica «degenerazione maculare 
correlata all’età» (AMD); 

 Vista la determina n. 622 DG/2014 del 23 giugno 2014 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 147 del 27 giugno 2014) recante 
inserimento di una indicazione terapeutica del medicinale 
bevacizumab - Avastin nell’elenco   ex lege   n. 648/1996; 

 Vista la segnalazione dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, ai sensi dell’art. 21 della legge 
n. 287/1990, in data 13 gennaio 2015 prot. 0011091, fi -
nalizzata all’inserimento di centri di alta specializzazione 
anche di natura privata per il trattamento con il farmaco 
bevacizumab (Avastin); 

 Visto il parere favorevole a tale ampliamento, reso 
dalla Commissione consultiva tecnico scientifi ca (CTS) 
dell’AIFA nella seduta del 19-20-21 gennaio 2015. 

  Determina:    

  Art. 1.

      Inserimento del medicinale bevacizumab-Avastin 
nell’elenco   ex lege   n. 648/1996    

     1. Il medicinale bevacizumab - Avastin è inserito 
nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 1, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto-legge n. 536/1996, convertito nella legge 
n. 648/1996, per l’indicazione terapeutica «degenerazio-
ne maculare correlata all’età» (AMD).   

  Art. 2.

      Condizioni per l’erogazione del medicinale bevacizumab 
- Avastin nell’elenco   ex lege   n. 648/1996    

      1. L’erogazione del medicinale bevacizumab (Avastin) 
deve essere effettuata secondo le seguenti condizioni, 
fi nalizzate alla tutela del paziente nell’uso del suddetto 
farmaco per un’indicazione non registrata:  

    a)   Allo scopo di garantire la sterilità, il confeziona-
mento in monodose del farmaco bevacizumab per l’uso 
intravitreale dovrà essere effettuato esclusivamente da 
parte di farmacie ospedaliere in possesso dei necessari 
requisiti, nel rispetto delle norme di buona preparazione;  

    b)   La somministrazione di bevacizumab per uso in-
travitreale dovrà essere riservata esclusivamente a Cen-
tri ospedalieri ad alta specializzazione individuati dalle 
Regioni;  

    c)   La somministrazione del farmaco potrà avvenire 
solo previa sottoscrizione da parte del paziente del con-
senso informato che contenga le motivazioni scientifi che 
accompagnate da adeguate informazioni sull’esistenza di 
alternative    terapeutiche approvate seppur ad un costo più 
elevato a carico del Servizio sanitario nazionale; 

   d)   Attivazione di un registro di monitoraggio alla 
quale sia allegata la scheda di segnalazione delle reazioni 
avverse.   

  Art. 3.

      Modalità di prescrizione    

     1. La prescrizione del farmaco, a carico del Servizio 
sanitario nazionale, da parte dei centri utilizzatori deve 
essere effettuata per singolo paziente mediante la com-
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pilazione della scheda di prescrizione informatizzata, se-
condo le indicazioni sul sito https://www.agenziafarma-
co.gov.it/registri/ che costituiscono parte integrante della 
presente determinazione.      

  Art. 4.

      Rivalutazione delle condizioni    

     1. L’AIFA si riserva di assumere ogni diversa valuta-
zione e ogni più opportuna determinazione a tutela della 
sicurezza dei pazienti, in applicazione dell’art. 1, com-
ma 4  -bis  , del decreto-legge n. 536/1996, convertito nella 
legge n. 648/1996, a seguito dell’analisi dei dati raccol-
ti attraverso il suddetto monitoraggio o di ogni ulteriore 
evidenza scientifi ca che dovesse rendersi disponibile.    

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e sostituisce la precedente de-
termina n. 622 DG/2014 del 23 giugno 2014 (Gazzetta 
Ufi ciale n.147 del 27 giugno 2014). 

 Roma, 30 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01013

    COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’AT-
TUAZIONE DELLA LEGGE SULLO 
SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI

  DELIBERA  2 febbraio 2015 .

      Interpretazione sull’obbligo di comunicazione dei dati, ai 
sensi dell’art. 5 della legge n. 146 del 1990, e successive mo-
difi cazioni.      (Delibera n. 15/26).     

     LA COMMISSIONE 

 Premesso che 
 1. l’articolo 5 della legge n. 146 del 1990, e successive 

modifi cazioni, prevede che le amministrazioni o le impre-
se erogatrici di servizi di cui all’articolo 1 sono tenute a 
rendere pubblici il numero dei lavoratori che hanno par-
tecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura 
delle trattenute effettuate secondo la disciplina vigente; 

 2. la Commissione di garanzia, con delibera del 21 gen-
naio 1993, ha già avuto modo di affermare che la tempe-
stiva diffusione di tali dati - consentendo all’utenza di for-
mulare attendibili previsioni in ordine all’incidenza sui 
servizi di eventuali scioperi successivamente proclamati 
dal medesimo sindacato - rappresenta un’indispensabile 
integrazione della comunicazione agli utenti cui sono te-
nute le amministrazioni o le imprese erogatrici di servizi 

pubblici essenziali, in forza dell’articolo 2, comma 6, del-
la legge n. 146 del 1990, e successive modifi cazioni; 

 3. con tale delibera, la Commissione aveva stabilito 
che l’onere di cui all’articolo 5 doveva ritenersi assolto 
mediante la trasmissione dei dati, relativi agli scioperi 
nazionali e locali, alle emittenti televisive e ai principali 
quotidiani, nonché all’Autorità stessa; 

 Considerato che 

 1. la diffusione dei dati di cui all’articolo 5 mediante 
l’utilizzo delle più moderne risorse tecnologiche consen-
tirebbe un’informazione immediata sul reale andamento 
del confl itto collettivo, permettendo all’utenza di effet-
tuare considerazioni sulla portata e sull’impatto delle 
astensioni in relazione al soggetto proclamante; 

 2. tale modalità accrescerebbe, inoltre, la trasparenza, 
contribuendo a garantire l’accessibilità totale sullo stesso 
operato delle amministrazioni o delle imprese erogatrici 
di servizi pubblici essenziali, tanto più necessaria allor-
quando i pregiudizi derivanti dal confl itto si riverberano 
sui soggetti fruitori dei servizi pubblici, completamente 
estranei alle dinamiche confl ittuali; 

 Ravvisata quindi, la necessità di implementare i fl ussi 
di comunicazione istituzionale, mediante l’utilizzo delle 
tecnologie informatiche, in modo tale da consentire agli 
utenti di accedere, con la massima rapidità, ad informa-
zioni ritenute utili; 

  Esprime il seguente avviso:  
 ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 146 del 1990, e 

successive modifi cazioni, le amministrazioni o le imprese 
erogatrici di servizi di cui all’articolo 1 della citata legge, 
sono tenute, in occasione di ogni sciopero, a rendere pub-
blici tempestivamente, attraverso l’inserimento sul pro-
prio sito internet istituzionale, i dati numerici relativi al 
personale aderente allo sciopero in termini di percentuale 
rispetto al personale in servizio; 

 l’assolvimento di tale onere assorbe ogni ulteriore 
adempimento di comunicazione, già previsto dalla Com-
missione con delibera del 21 gennaio 1993; 

 resta fermo ogni altro obbligo di comunicazione dei 
dati stabilito da disposizioni di legge speciali; 

 Dispone la pubblicazione della presente delibera nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito In-
ternet della Commissione, nonché la trasmissione al Di-
partimento della funzione pubblica presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

 Roma, 2 febbraio 2015 

 Il presidente: ALESSE   

  15A01011
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    CONFERENZA PERMANENTE PER I 
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO

  INTESA  18 dicembre 2014 .

      Linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedalie-
ra pediatrica.      (Rep. n. 190/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE
PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 
DI TRENTO E BOLZANO 

  Nell’odierna seduta del 18 dicembre 2014:  

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, che prevede la possibilità per il Governo di pro-
muovere, in sede Conferenza Stato-regioni o di Con-
ferenza unifi cata, la stipula di intese dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il rag-
giungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di 
obiettivi comuni; 

 Viste le linee di indirizzo nazionale per la ristorazio-
ne ospedaliera e assistenziale, oggetto dell’intesa in sede 
di Conferenza Stato-regioni del 16 dicembre 2010 (S.O. 
  G.U.   15 febbraio 2011), delle quali le presenti Linee di 
indirizzo costituiscono specifi cazione; 

 Vista la nota dell’11 agosto 2014, con la quale il Mini-
stero della salute ha trasmesso, ai fi ni del perfezionamen-
to di una apposita intesa in sede di Conferenza Stato-re-
gioni, il documento recante “Linee di indirizzo nazionale 
per la ristorazione ospedaliera pediatrica”; 

 Considerato che il documento in epigrafe, redatto da 
un gruppo tecnico di esperti nel settore della dietetica e 
nutrizione, propone un modello di ristorazione in ambito 
ospedaliero con l’intento di rendere omogenee le attività 
connesse al fi ne di mantenere la salute nel bambino sin 
dalla nascita, considerato che lo sviluppo psicofi sico e 
l’accrescimento del bambino sono in stretta relazione con 
lo stato di nutrizione; 

 Considerato che il predetto documento contiene, tra 
l’altro, indicazioni in ordine alle strategie gestionali e 
clinico-nutrizionali da adottare per la prevenzione e cura 
della malnutrizione e alle modalità organizzative della ri-
storazione ospedaliera; 

 Vista la nota in data 19 agosto 2014, con la quale il 
documento è stato diramato alle regioni e province auto-
nome con richiesta di assenso tecnico; 

 Vista la nota del 28 novembre 2014, con la quale l’Uf-
fi cio di Segreteria di questa Conferenza ha convocato una 
riunione tecnica, su richiesta delle regioni, per il gior-
no 4 dicembre 2014; 

 Considerati gli esiti della riunione tecnica del 4 dicem-
bre 2014, nel corso della quale sono state concordate una 
serie di modifi che al documento in epigrafe; 

 Vista la nota del 5 dicembre 2014, con la quale il Mi-
nistero della salute ha trasmesso la versione defi nitiva del 
documento, riformulato sulla base delle proposte emen-
dative delle regioni, e diramato in pari data; 

 Vista la nota dell’11 dicembre 2014, con la quale la 
regione Veneto, coordinatrice della Commissione salute, 
ha comunicato l’avviso tecnico favorevole sul documento 
in epigrafe; 

 Acquisito, nel corso dell’odierna seduta, l’assenso del 
Governo e delle regioni e province autonome di Trento e 
Bolzano sullo schema di intesa in epigrafe; 

 Sancisce intesa 

 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano sulle linee di indirizzo nazionale per la ri-
storazione ospedaliera pediatrica, Allegato sub A, parte 
integrante del presente atto. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il presidente: LANZETTA 

 Il segretario: NADDEO    
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 ALLEGATO  A 

  

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 

  15A01043  



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3816-2-2015

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 16 dicembre 2014, 
n. 185, recante: «Disposizioni urgenti in materia di pro-
roga dei termini di pagamento IMU per i terreni agrico-
li montani e di interventi di regolazione contabile di fi ne 
esercizio fi nanziario».    

     Il decreto-legge 16 dicembre 2014, n. 185, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di proroga dei termini di pagamento IMU per i terreni 
agricoli montani e di interventi di regolazione contabile di fi ne eserci-
zio fi nanziario», non è stato convertito in legge nel termine di sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione, avvenuta nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 291 del 16 dicembre 2014. 

 Si comunica che, a decorrere dal 29 dicembre 2014, le disposizioni 
del predetto decreto-legge sono state recepite dall’art. 1, commi da 692 
a 697, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 
2015), pubblicata nel supplemento ordinario n. 99/L alla   Gazzetta Uffi -
ciale   - serie generale - n. 300 del 29 dicembre 2014.   

  15A01126

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Euthasol» 400 mg/ml 
soluzione iniettabile per cani, gatti, roditori, conigli, bovi-
ni, pecore, capre, cavalli e visoni (già autorizzato).    

      Decreto n. 8 del 21 gennaio 2015  

  È confermata l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario “EUTHASOL” 400 mg/ml Soluzione iniettabile 
per cani, gatti, roditori, conigli, bovini, pecore, capre, cavalli e visoni, 
alle condizioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Società Le Vet B.V. con sede in Wilgenweg 7 - 
3421 TV Oudewater – Paesi Bassi, rappresentata in Italia dalla ditta 
Esteve S.p.A. con sede in Via Ippolito Rossellini, 12 - 1° piano 20124 
Milano; 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Lo stabilimento Produlab 
Pharma B.V. con sede in Forellenweg 16, 4941 SJ Raamsdonksveer – 
Paesi Bassi; 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 - Flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104322019 
 - Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 104322021 

  Composizione: 1 ml di soluzione contiene:  
  Principio attivo:  

 Pentobarbital (equivalente a 400 mg di pentobarbital sodico) 
362,9 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti. 

 Specie di destinazione: cani, gatti, roditori, conigli, bovini, pecore, 
capre, cavalli e visoni; 

 Indicazioni terapeutiche: Eutanasia; 
  Validità:  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 3 anni; 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 28 giorni; 

 Tempi di attesa: Si devono intraprendere le misure necessarie per 
assicurare che le carcasse degli animali trattati con questo prodotto e i 
sotto-prodotti di questi animali non entrino nella catena alimentare e 
non siano usati per il consumo umano o animale; 

 Regime di dispensazione: Medicinale veterinario compreso nella 
Tabella dei medicinali – Sezione A del D.P.R. 309/90 e successive mo-
difi che con divieto di vendita al pubblico. La somministrazione e deten-
zione del medicinale deve essere effettuata esclusivamente dal medico 
veterinario. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A01000

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso veterinario «Miprepol» sospensione oleosa per 
cani e gatti.    

      Decreto n. 9 del 22 gennaio 2015  

 Procedura decentrata n. IT/V/0130/001/DC 
 Medicinale per uso veterinario MIPREPOL sospensione oleosa per 

cani e gatti 
 Titolare A.I.C.: ELI LILLY Italia S.p.A. Via Gramsci 731-733 – 

500190Sesto Fiorentino (FI) - Italia 
 Produttore responsabile rilascio lotti: JANSSEN Pharmaceutica 

NV – Turnhoutseweg 30, B- 2340 Beerse (Belgio); 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Flacone da 15 ml — A.I.C. n. 104700012 
 Flacone da 30 ml — A.I.C. n. 104700024 
 Flacone da 15 ml con tappo a prova di bambino — A.I.C. 

n. 104700036 
 Flacone da 30 ml con tappo a prova di bambino — A.I.C. 

n. 104700048 
  Composizione: un ml contiene:  
  Principi attivi:  

 Miconazolo (come nitrato) 20 mg 
 Prednisolone (come acetato) 4,48 mg 
 Polimixina B solfato 0,5293 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: Cani Gatti 
  Indicazioni terapeutiche: Cani e gatti: trattamento delle otiti ester-

ne e delle dermatiti sostenute dai seguenti microorganismi sensibili:  
 Lieviti e miceti 
 Microsporum spp. 
 Trichophyton spp. 
 Candida spp. 
 Malassezia pachydermatis 
 Batteri gram- positivi 
 Staphylococcus spp. 
 Streptococcus spp. 
 Batteri gram – negativi 
 Pseudomonas spp. 
 Escherichia coli 

 In caso di otite esterna sostenuta da acari dell’orecchio (Otodectes 
cynotis), l’effetto del prodotto è dovuto ad una azione fi sica dell’ecci-
piente e non all’attività intrinseca dei principi attivi in esso contenuti. 
Utilizzare il prodotto per questa indicazione, solamente nel caso in cui 
vi sia un’infezione secondaria causata da organismi sensibili. 

 Il prodotto ha inoltre attività antiinfi ammatoria ed antipruriginosa 
 Tempi di attesa: Non pertinente. 
  Validità:  

 - Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni 

 - Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 3 mesi. 

 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazio-
ne di ricetta medico veterinaria ripetibile. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A01001
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Strantel» Gatto 230/20 mg compres-
se rivestite appetibili per gatti.    

      Decreto n. 10 del 22 gennaio 2015  

 Procedura mutuo riconoscimento n. IE/V/0332/001/MR 
 Medicinale per uso veterinario STRANTEL Gatto 230/20 mg 

Compresse Rivestite appetibili per gatti 
 Titolare A.I.C.: CHANELLE Pharmaceuticals Manufacturing Ltd 

Loughrea – Co. Galway - Irlanda 
 Produttore responsabile rilascio lotti: CHANELLE Pharmaceuti-

cals Manufacturing Ltd Loughrea – Co. Galway - Irlanda 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Confezione da 2 compresse A.I.C. n. 104697014 
  Composizione: Ogni compressa rivestita contiene:  
  Principio attivo:  

 Pirantel Embonato 230.0 mg 
 Praziquantel 20.0 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: Gatti 
  Indicazioni terapeutiche: Per il trattamento delle infestazioni miste 

causate dai seguenti nematodi e cestodi intestinali:  
 Nematodi: Toxocara cati, Toxascaris leonina. 
 Cestodi: Dipylidium caninum, Taenia taeniaeformis, Echinococ-

cus multilocularis 
 Tempi di attesa: Non pertinente. 
  Validità:  

 - Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 4 anni 

 - Eliminare le compresse divise a metà e non usate. 
 Regime di dispensazione: La vendita non è sottoposta all’obbligo 

di ricetta medico veterinaria. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  15A01002  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto determina V&A n. 2631/2014 del 16 dicembre 2014 dell’Agenzia italiana del farmaco, 
recante: «Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Daunoxome”». 
     (      Estratto       pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – serie generale – n. 5 dell’8 gennaio 2015).     

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata    Gazzetta Uffi ciale   , a pag. 77, prima colonna, il 
paragrafo    Smaltimento scorte     si intende eliminato e sostituito dai seguenti:  

 «   TUTELA BREVETTUALE  
 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà indu-

striale relativi al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 
 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, 

comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  SMALTIMENTO SCORTE  
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente Determinazione che i lotti prodotti nel periodo 

di cui all’articolo 2, comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio 
illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE   : dal giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.».   

  15A01064  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 038 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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